Istruzioni per l’ (ill)uso (Gemelli Diversi) 

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
“BOOM” è il nuovo album (il 5°) dei Gemelli Diversi con 12 brani su temi sociali e storie personali. L’uscita è stata anticipata dal singolo “ISTRUZIONI PER L’ (ILL)USO”, una fine e acuta critica al mondo della TV che, con promesse e falsi miti, ipnotizza gli spettatori e li rende smaniosi di apparire.
Un argomento attuale affrontato da vari punti: lo scandalo di Vallettopoli, la diffusa corruzione che spesso danneggia chi è bravo ma non ha agganci. 
 

Il 51% delle famiglie italiane
possiede tre o più televisori,
un adolescente su due passa almeno
tre ore al giorno davanti alla TV.
La sua coscienza viene bombardata
quotidianamente da programmi
che propongono falsi miti
e inducono a facili illusioni. 
Se avessi in mano il telecomando
di tuo figlio tu cosa faresti?
Cosa ci fai davanti a quello schermo,
fuori c’è un inferno e tu rimani fermo
te ne pentirai non perdere tempo
usa il tuo talento al 100%...
So che cerchi come sfogarti
ed avvicinarti a chi è come te
ma tu sogni amanti diamanti
tanti contanti un posto al privè.
Ehy ehy se sei un artista
è ora che tu capisca
Il punto non è mettersi in mostra
ma la libertà di pensare
di gridare il tuo punto di vista
in questa società
che non ha morale…
vuoi lasciare un segno nel mondo
cercare te stesso scavare più a fondo…
ma va… con la spiritualità che ci si fa
è un conto a 7 zeri
che fa la felicità. Oh…
Vuoi la tua opportunità?
il tuo giorno da leone
vuoi la vita di una star?
E una folla che grida il tuo nome…
Fai attenzione all’assuefazione
che dà la spazzatura
che vedi in televisione.
No signore ha ragione l’autore
nessuna discussione segui il copione, 
fissa la tecnica su come si recita
una rissa frenetica a buona domenica
siediti e medita chiediti cosa meriti
o vuoi finire sull’isola dei patetici?
Oh, mio Dio, noooo…
Se tra una bugia e una verità
non sai decidere
vivere nella normalità
sembra impossibile
se la coscienza non ti aiuta
devi scegliere vendi l’anima
o salvi la tua integrità.
Quanti buoni consigli che ignorerai,
rincorrendo il tuo scopo,
quanti cattivi esempi adeguati ai tempi
scherza col fuoco,
ma la strada più corta
a volte ti porta
dove non vuoi e poi… 
 “Il 51% delle famiglie italiane possiede tre o più televisori / un adolescente su due passa almeno tre ore al giorno davanti allaTV / la sua coscienza viene bombardata quotidianamente da programmi che propongono falsi miti e inducono a facili illusioni” : la famiglia vive in un contesto comunicativo molto diverso rispetto a 30 anni fa. La Tv, con gli altri mezzi di comunicazione, ha preso il sopravvento sulle agenzie “educative” tradizionali (famiglia, scuola, parrocchia), catalizzando l’attenzione e gli interessi di piccoli e grandi. E’ innegabile l’importanza della TV in quanto diffonde notizie, cultura e favorisce una maggiore condivisione di ciò che succede nel “villaggio” globale, ma non sono pochi i rischi di un uso esagerato di TV e nuovi media che, con programmi di scarsa qualità, influiscono negativamente sulla formazione delle giovani generazioni, creando spesso atteggiamenti di dipendenza. Inoltre, se da un lato i media portano il mondo in casa, dall’altro ci spingono ad isolarci e a ridurre le occasioni di comunicazione i famiglia e fuori, col rischio di relazioni più povere e di una fuga dalla realtà.

“Se avessi in mano il telecomando di tuo figlio cosa faresti?” :  la famiglia, soggetto educativo, è chiamata a dare risposte, a fare scelte concrete per educare i figli alla capacità critica, offrendo gli strumenti per un uso intelligente dei media perché imparino a distinguere finzione e realtà, la qualità dalla volgarità e banalità. E’ importante il confronto, il dialogo per mediare i messaggi televisivi, ma spesso i ragazzi sono lasciati soli. In casa ormai il televisori sono più di uno e la TV è sottofondo fisso dei pasti che non sono più un momento di incontro e confronto familiare. Allo sviluppo tecnologico manca proprio questo! Famiglia e scuola devono assumere pian piano questo ruolo di responsabilità, lavorando insieme. 
 “la sua coscienza viene bombardata quotidianamente da programmi che propongono falsi miti e inducono a facili illusioni”: qual’è il pericolo? Soprattutto che l’adolescente possa essere condizionato e spinto ad atteggiamenti emulativi. La TV può modificare i comportamenti se non c’è la famiglia vigile accanto, se la scuola non insegna il giusto “metodo” di lettura dei vari messaggi. La famiglia dovrebbe adottare “strategie” per arginare gli effetti negativi cha la TV ha sui giovani fruitori. Per esempio: scegliere con i ragazzi i programmi, educarli al gusto privilegiando la qualità alla quantità

(“fai attenzione all’assuefazione che dà la spazzatura che vedi in televisionestare con le antenne alzate verso il cielo”): non lasciarli a lungo da soli davanti alla TV, dialogare e stimolare il senso critico, offrire alternative…

“non perdere tempo, usa il tuo talento al 100% ": un’altra sfida oggi è educare alla creatività. Educare significa “condurre fuori”, aiutare i giovani a scoprire e tirar fuori le loro potenzialità, passando dalla dipendenza alla creatività personale..

“la libertà di pensare gridare il tuo punto di vista”: abbattere il muro dell’omologazione che appiattisce tutto e avere il coraggio di essere diverso, di andare controcorrente, è un’altra sfida educativa per la famiglia e scuola.

 “vuoi lasciare un segno nel mondo cercare te stesso scavare più a fondo… siediti e medita chiediti cosa meriti ”: davanti alla cultura della dipendenza e dell’apparire veicolata dalla TV è necessario sviluppare una cultura dell’essere, che aiuti i ragazzi a coltivarsi dentro, puntando più sull’interiorità che sull’esteriorità per costruire su basi solide il loro futuro. 

 

PER RIFLETTERE: 

· Quanto tempo al giorno dedichi alla TV?
· Che tipo di programmi segui? Quali sono i criteri con cui li scegli?

· Sai essere critico di fronte a programmi scadenti o a modelli negativi proposti come miti dalla TV?

· In che misura coltivi la tua creatività e non ti adegui alle mode?

· Sai fare scelte che ti aiutano a crescere nella tua interiorità?

